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Raffica di aumenti: benzina, bollo, luce 
(Dalla prima pagina) 

zone terremotate. Non ri
guarda quindi la richiesta 
di aumento del prezzo del
la benzina che era stata 
avanzata nei giorni scorsi 
dalle compagnie petrolife
re in seguito all'aumento 
della quotazione del dolla
ro nei confronti della lira. 
Verso le 19 a Palazzo Chigi 
il segretario generale del 
Cip Saltarelli confermava 
che l'aumento della benzina 
riguardava appunto l'impo
sizione fiscale e non le ri
chieste di aumento avanza
te dalle compagnie. « Per 

. questo tipo di aumento — 
ha detto ' — la relativa 
istruttoria deve essere an
cora compiuta ». Che vuol 
dire? Che nei prossimi 
giorni se il Cip riconosce
rà che le richieste delle 
compagnie petrolifere sono 
giuste si arriverà a un nuo
vo aumento del prezzo 
della benzina e desìi altri 
prodotti petroliferi? 

Bollo di circolazione « 
tariffe Enel: è un disegno 
di legge che riguarda il so
stegno alla finanza locale. 
Anche qui 11 governo si è 
mosso con molta confusio
ne. Prima il ministro An
dreatta aveva operato, nel
la legge finanziaria per il 
1981, un drastico taglio dei 
bilanci *• degli enti locali. 
Dopo le pressioni del PCI e 
di altri partiti, anche del
la maggioranza, Andreatta 
aveva riconosciuto la giu
stezza di queste critiche e 
aveva portato i trasferi
menti statali da 12.100 mi
liardi a 14.100 miliardi, an
nunciando che parte di 
questo aumento dei trasfe
rimenti dello stato agli èn
ti locali sarebbe stato ap
punto finanziato dall'au
mento del bollo e delle ta
riffe elettriche. 

Un'altra decisione presa 
ieri sera dal consiglio dei 
ministri è stata l'approva
zione di un disegno di leg

ge per l'esercizio provviso
rio del bilancio dello Sta
to per i primi quattro mesi 
del 1981. Il governo, in so
stanza, •• prende atto del 
fatto che non è riuscito ad 
approvare tempestivamen
te sia la legge finanziaria 
che il bilancio '81 e ha ap
provato, secondo una vec
chia* consuetudine, soltan
to uno stralcio. Questi 
provvedimenti infatti, do
vrebbero essere approvati 
entro il 31 dicembre, ma 
ciò appare impossibile dal 
momento che ancora la 
Camera deve terminare la 
discussione dei disegni dì 
legge, che devono, succes
sivamente. passare al Se
nato. • - • - • — . ' 

Sul fermo di polizia era 
stato „ raggiunto, prima 
della riunione del consi
glio dei ministri, un accor
do fra i partiti della mag
gioranza. Su questa deci
sione, il ranpresentante 
comunista nella commis
sione giustizia alla Came

ra ha affermato che «si 
tratta di un tentativo di 
sottrarsi a una immediata 
Valutazione del Parlamen
to. Quello che si può fare 
fra 60 giorni — ha affer
mato Violante — si poteva 
fare due mesi fa e non per 
decreto legge ». 

Dura protesta 
i d e i l a Fiat 

ROMA — Dura presa, di po
sizione contro l'aumento del 
prezzo della benzina e il ddl 
relativo al bollo di circola
zione sè stata espressa dalla 
FIAT che, In una nota, sot
tolinea come, con questo prov
vedimento, « il governo Italia-
no, per reperire fondi, non 
abbia trovato, ancora una 
volta, soluzioni diverse da 
quelle adottate da sempre e 
cioè la facile penalizzazione 
degli automobilisti e, quindi, 
dell'intero settore produttivo 
dell'auto che già sta attra
versando una pesante crisi 
mondiale. 

Il sindaco ammazzato dalla camorra 
(Dalla prima pagina) 

tica, nulla. E* certo però che 
essere stato a contatto per an
ni con potenti capì della ca
morra ed aver militato — per 
anni e nonostante tutto — nel
la DC di Pagani, non può non 
aver trascinato l'avvocato Tor
re in una palude di ricatti, 
omertà, interessi e connivenze. 
• « Uccidere il sindaco di un 
comune terremotato, un sin
daco che si chiama Marcello 
Torre, figura popolare e sti
mata — dice visibilmente 
scosso il compagno Isaia Sa-
les. consigliere regionale e 
membro della segreteria del 
PCI campano — è il massi
mo della ' sfida.. Da anni si 
sottovaluta la gravità dell'at
tacco delinquenziale e ma
fioso all'agro nocerino e alla 
città di Pagani. Troppi sono 
gli omicidi impuniti. Si deve 
comprendere che questa è una 
zona che richiede straordina

rie misure e qualità nell'in
tervento delle forze dell'or
dine. Marcello Torre — dice 
Sales — era sindaco da pochi 
mesi. Per molti cittadini era 
diventato il sindaco del ter
remoto. E" stato un sindaco 
onesto. Se lo hanno ucciso 
o è perché si vogliono lancia
re segnali . per il dopo.*terre-
moto, o è perché si vogliono 
confondere, le acque, o è per
ché qualche interesse è stato 
leso dalla sua attività ammi
nistrativa. Nessuna di queste 
ipotesi può.essere esclusa. La 
camorra e la mafia hanno 
prosperato attorno a un a-
Metto sistema^ di potere che 
nel fatti ha alimentato il fe
nomeno. Molti, nella DC e ne
gli apparati dello Statò, han
no finto di non vedere, molti 
hanno favorito. Ora c'è biso
gnò del massimo di unità del
le forze che avversano la ma
fia. Se la DC vuole essere tra 
queste, deve recidere legami 1 

occulti e palesi a partire dai 
quali è stato costruito un pe
ricoloso e preoccupante in
treccio ».. <. •••• •; 
, Adesso molti s i . chiedono 

se l'uccisione di Marcello 
Torre sia legata al terremo
to e ai mezzi e ai modi per 
fronteggiare l'emergenza e la 
ricostruzione. « Non lo sap
piamo — conclude Sales — 
ma è certo che sarebbe sba
gliato dare l'immagine di una 
zona completamente nelle ma
ni della mafia. Bisogna reagi
re e lo faremo. L'opera uni
taria di ricostruzione deve 
continuare. Ed in maniera 
onesta». . . 
' Oggi, alle 15, si svolgeran
no i funerali. Saranno tenuti 
in forma ufficiale, dopo che 
la famiglia ha insistito per 
ore affinché fossero privati. 
La giunta comunale ha invi
tato ufficialmente il presiden-r 
te Pertini ad essere presente 

L'amico-nemico del clan D'Arezzo 
(Dalla prima pagina) 

DC, era anche lui di Pagani. 
E a Pagani comandava lui. E 
non voleva che gli desse om
bra. Né giovane, né anziano, 
né niènte. Torre non fu candi
dato. Se ne andò a casa. Ma 
voleva continuare nella sua 
battaglia nella DC. voleva al-" 
meno dire ~ le: sue ragioni,- Sòfc-* 
tolinearé un suo impégno. Fes; 
ce un giornale. Si chiamava 
« n -Piccolo giornale ». Cercò 
di raggruppare giovani, di far 
nascere discorsi, di : punzec
chiare il potere. Sempre dentro 
certe regole, si intende. Da 
corrente democristiana, per 
capirci. Solo che a Pagani po
tevano esistere soltanto i fan-
faniani-darezziani. Null'altro. 
< Il Piccolo giornale > dovette 
chiudere. Dopo nove o dieci 
numeri, non ricordo. -

: • • • • 

Allora, a Pagani, a PCI a-' 
veva da poco — dopo anni 
assai bui — riaperto la se-' 
zione. C'erano tanti giovani 
che venivano da noi. come 
per una liberazione, solo per 
sottrarsi alla cappa del clien
telismo, per dire no alla sog
gezione. Giovani coraggiosi. 
Col ricatto e il clientelismo 
il clan di D'Arezzo aveva di
strutto ogni forma organizza
ta del nostro Partito. La si
tuazione era pesantissima. 
tanto che il questore di Sa
lerno. Macera —poi diven
tato capo della Criminalpol 
— aveva chiesto la applica
zione straordinaria della leg
ge antimafia e aveva propo

sto per il confino anche un 
ex assessore de. Dunque ria
primmo la sezione. E la ria
primmo pròprio sulla e que
stione morale ». 
' Andai a trovare Torre. Gli 

chiesi perché se né stava 
chiuso in casa, perché 11 gior
nale non usciva più. Mi rispo
se" cosé'~g^ttUr 'ma vaghe. 

! Vidi' in. q~uélla occasione - le 
' porte difessa sua" blindate," 

un uomo di. guardia nello 
stùdio. Lui aveva, allora, due 
bambini piccoli. Avevano mi
nacciato di ucciderglieli. Lui 
non me lo disse mai. Ma in 
paese lo dicevano tutti. 

'- — . - ' • . • • • v-

•' Non tornò alla politica. Per 
anni, anche se gli piaceva e 
si vedeva che gli piaceva. 
Cercò invéce di dare una 
svolta alla professióne. Di
fese, con Terracini, l'anar
chico Marini, in un clima — 
a Salerno — da caccia alle 
streghe. Lo prese con impe
gno, con passione straordina
ria. Con : entusiasmo cattoli
co. s e cosi si può dire. Ter
racini, pur eoa severo, non 
ebbe che parole di elogio per 
il suo giovane collega. - Col 
divorzio", finalmente, tornò 
allo scoperto anche in poli
tica. Disse che votava per il 
«no», firmò manifesti, parte
cipò a dibattiti. La cosa — 
in casa de — fece molto scal
pore. ' " , • • • " 

Nel "75 gli offrimmo, allora. 
di candidarsi come indipen
dente nelle. nostre. liste. Sa
limmo e -scendemmo le sue 

scale. Voleva dirci si, ma non 
trovava il coraggio. Rinviò 
di giorno in giorno la deci
sione. La sera Armò l'accet
tazione di candidatura. La 
mattina dopo la stracciò. Lo 
stesso accadde nel '76. All'. 
ultimo momento una mano 
lo bloccava. Una crisi di co
sciènza? Un dissenso politi
cò? . A: volte l'ho creduto" Pòi 
mi è tornata — ogni-vòlta — 
l'immagine della porta ' blin
data. dei figlia dell'uomo se
duto a guardia dello studio. 

'' A Pagani ' — intanto — 1 
morti aumentavano. Morti di 
camorra, manovali del de
litto. taglieggiatori. Ma an
che personaggi piò conosciu
ti: Antonio Esposito Ferraio
li. CGIL, sindacalista della 
FATME, ammazzato sotto 
casa della .fidanzata. Miche
le Bongiorno, oltre 100 chili 
di stazza, giovane pieno di 
vita, già consigliere comuna
le della DC. preso a colpi di 
lupara e ucciso nella sua au
to. A fianco la moglie e il fi
glio salvi per miracolo. Il fra
tello di D'Arezzo faceva, in
tanto. il sindaco di Pagani.' 
In Comune i delinquenti spa
droneggiavano. I comunisti 
— giovani, spesso disoccupa
ti — erano soli nella loro 
lotta. Di Torre non si parla
va più. Se non come avvoca
to. Difendeva — fra gli al
tri — « Cartuccia ». uno che 
i giornali indicano come boss 
della camorra locale, ma che 
probabilmente è solo un ese
cutore di riguardo. 

Il vertice sulla moralizzazione 
(Dalla prima pagina) 

acuta si è avuto quando nella 
«ala in coi erano riuniti For-
lanì e i quattro segretari del 
parliti di maggioranza si è 
aggiunto il ministro del Te
soro Nino Andreatta, il quale 
ha presentato le terne di no
mi per le nomine bancarie. 

A questo punto non c'è 
stata neppure una vera discus
sione: Pietro Lonso è salta
to su, e ha respinto in bloc
co le proposte. Ha detto — a 
quanto pare — che sì tratte
rebbe delle solite terne • mas-

sonieo-ralnriane » preparate 
dalla Banca d'Italia, e co
me tali non degne di grande 
attenzione. Sono state presen
tate controproposte? Non è 
chiaro. Quel che è chiaro è 
che nel « direttorio » della 
maggioranza sì è creata un'at
mosfera favorevole alle più 
classiche manovre lottizzatri-
cì. E Andreatta non deve ave
re avuto la sensazione dì es
sere sostenuto efficacemen
te dagli altri partiti, se ad no 
certo punto ha fatto chiara
mente intendere di essere 

pronto a dare le dimissioni. 
La questione delle nomine è 
alata accantonata. 

E* comunque sul caso Bisa-
glia (cartina di tornasole — 
è evidente — per qualsiasi al* 
io di vera moralizzazione) 
che vi sono state te dichiara
zioni piò sorprendenti. A 
quanto si è eapulo, all'inizio 
del vertice, il presidente del 
Consiglio avrebbe fatto un 
tentativo — non sì quanto con
vinto — di proporre che le 
dimissioni di Bisaglia non ve
nissero accettate. L'idea è pe-

alla manifestazione di prote-, 
sta che si terrà a Pagani do
mani mattina. Il consiglio è 
riunito in seduta permanen- ; 
te. La città è scossa profon
damente. , . . 

Una telefonata . ; 
dei Nar a Roma 

ROMA — Ieri sera una tele-. 
fonata è stata ricevuta dal 
centralino della sede del
l'ANSA a Roma. Una voce 
maschile registrata che ha 
detto: «Qui i "NAR", colon
na Franco Anselml, oggi ab
biamo colpito l'aw. Mario 
Torre sindaco di Pagani. Co
stui è il primo della lista 
degli sfruttatori del terre
moto». 

Gli inquirenti rilevano che 
il nome della vittima è sba
gliato (Mario e non Marcel
lo) e Inoltre fanno notare 
il notevole lasso di tempo 
trascorso fra il delitto e la 
presunta rivendicazione. 

- v 
E infine arrivava per Tor

re anche la pace con D'Arez
zo. E cosi, dieci anni dopo. 
era riammesso nella lista de. 
Per il Comune. Salvava .una 
sola cosa. Si presentava come 
« indipendente ». Ma otteneva 
più voti di tutti, oltre 3 mi
la. Cosi, quattro mesi fa. di-, 
ventava sindaco di un mono
colore dc^ in" cui ci sono ah-' 
che quelli che "per dieci anni 
lo hanno emarginato dalla vi
ta pubblica, quelli che gli 
hanno stroncato la carriera. 
Ma lui non ci bada.. E' con
vinto. questa volta,. che do
merà i serpenti. Ma l'ho ùv 
centrato dopo tanti anni e nei 
suoi occhi ho rivisto quella. 
porta blindata. Ho pensato a. 
Ferraioli. ' a Bongiorno. alle 
minacce che riempiono, sen
za clamore quando 1 giornali 
si occupano d'altro, la vita e 
le giornate dei nostri compa
gni. E alla loro forza d'ani
mo. che non-è di tutti. Alla 
delegazione capeggiata < < da 
Pecchioli che ha chiesto una 
svolta alle autorità. E mi so
no convinto che stiamo lot
tando anche per lui. Che lo 
voglia o no. Altrimenti TOT-" 
re si arrenderà un'altra vol
ta. E non solo per colpa sua. 
Le inchieste per omicidio. nel
l'Agro nocerino. vengono ar
chiviate in fretta. Gli assas^ 
sini di Michele Bongiorno e 
di Antonio Esposito Ferraioli 
girano — infatti — ancora a 
piede libero e, presumibil
mente, a mano armata. 

rft caduta nel nulla. E del 
resto lo stesso ministro dell* 
Industria, por facendo fuoco 
e fiamme per il gesto al qua
le era costretto, aveva defini
to 24 ore prima * irrevocabi
le » la propria decisione. Si £ 
stabilito soltanto di spostare 
ogni decisione formale di 
qualche giorno, attendendo il 
verdello del giuri. Cosi non 
è sialo affrontato apertamen
te neppure un altro tema « cal
do » per - - la maggioranta: 
quello della arelia del snecea-
aore di Bisaglia all'Industria. 

•• Le dlcharaalonl -rilasciate In 
margine al vertice autorizzano 
però una domandai per qua
li ragioni ti è dimesso il mi
nistro doroteo? Egli ha scrit
to nelle lettere indirizzate a 
Fori ani •• Piccoli d; non vo
lere erefre problemi nella sua 
veste di ministro-assicuratore, 
che ritiene comunque perfet
tamente legìttima, dal momen
to che repubblicani e social-

.democratici avevano deciso di 
portare sul tappeto la questio
ne 'i delle incompatibilità . (a 
questo tipo di polemica, Pie
tro Longo ha risposto brusca
mente ieri, proprio uscendo 
da Palazzo Chigi: «Ero indi
gnato con, Bisagl in. ma ora co* 
pisro le sue condizioni Hi cri
si psicologica, per cui egli ha 
visto lucciole per lanterne »'.• 
Un'ora dopo Bisaglia ha" ri
sposto sulla stesso tono: • ha 
detto di non essere un allu
cinato, e di saper distinguere 
chi a lancia il • sasso e poi 
nasconde là mano »),: ' •••'-'•* 

* Dopo li vertice, il segreta
rio socialista Cfaxi ha invece 
riproposto la* questióne di Bi
saglia come se sì partisse dà 
zero e non ci fossero slate 
neppure le dimissioni. E ha; 
messo l'accento sull'altro aspet
to del problema, sul caso Pe-
corelli. Ha dettò che egli, vuole, 
attendere, a per esprimere un 
giudizio completo è '• definiti-: 
vo », il parere del giuri d'ono-, 
re. Quindi — ha sostenuto Hr 
è giusto aspettare per-« patti-

fare nell'Insieme una 'quesito*. 
. ne che è insorta e che viene 
definita come una questione 
di moralità. Lo e? Vogliamo 
sapere con precisione di che 
cosa si tratta avendo il sospet
to .che molte di queste que
stióni abbiano un origine a§-
Mutamente-dolosa*». Craxi ha 
detto anche che la questione 
morale solleva problemi per i 
responsabili della cosa pubbli
ca, ma anche per « i responso-
bili della formazione dell'opi
nione 'pubblica ». ;•'. '•'-. '.-.'• 

Insomma, un richiamo nep-
pur troppo velato alla slam
pa, nel- quadro di un'impo
stazione tche . tende a depre
care più chi denuncia" gli scan
dali che i responsabili dei fatti 
denuncimi. .. 

Anche Piccoli se l'è presa 
con i « calunniatori di, pro
fessione ». Ma chi ha superato 
ogni limite-è stato lo stesso 
Bisaglia, che in un'intervista 
al GR2 ha parlato di sé come 
di ' un bersaglio, colpito per 
ciò che egli rappresenta nel
la DC. Credo . che questo di
segnò — ha detto — « ci sia 
all'esterno • e certamente ^an
che da-parte di qualche amico 
interno ». Dopo essersi presen
tato come colui che compie 
un bel gesto, sia pure dopo 
un lungo tormento, Bisaglia 
accusa dunque gli a amici» di 
parlilo di averlo colpito con 
un'operazione.dì £ecchinaggio 
s.canclalJMico. in, un quadro da 
guerra tp' rdossier; .Ricompare 

Uccisi nella ! sparatòria 
(Dalla prima ? pagina) v ! 

sta tieirAutortomia 4 Rosso »•; ; 
L'identità del secondo terro
rista.- -morto-poco dopo- -aH-'o— 
spedale, è invece proprio.quel-:. 
là denunciata nei documenti 
che gli' sono stati trovati ad
dosso: è proprio Walter Pez-
zoli, processato e assolto il 2 
giugno scorso nel corso di un 
processo per terrorismo a Ge
n o v a . • . ' > -••'_ • •• • •> , .-

Non c'è dubbio, comunque, 
che siamo di fronte a perso
naggi di primo piano, del ter
rorismo, come si desùme* 
dai particolari dell'operazione 
messa a segno ieri sera. 

Tentiamo una difficile rico
struzione, sulla base delle in
certe testimonianze raccolte. 
nella notte. Sono da poco pas
sate le 21,30. Via Varesina a 
quell'ora è deserta: Sul'mar
ciapiede : destro camminano 
due uomini. Sono appena' usci
ti da un locale pubblico. Fuo
ri. ad attenderti, c i sonò set
te persone, carabinieri in bor-; 
ghese che da ore li stanno 
seguendo. Lasciano che I due 
si ' incamminino, forse spèra- • 
no che i terroristi si <8rìga> 

A untratto però ùnodei due 

stola, l'altro fa lo stesso. Mav 

è un gesto inutile. I carabìniè- • 
ri. armati di: mitra, apròno'll 
fuoco. Una raffica, e uno scòp
pio di ! mortaretti » spiegano' 
gli avventori m" un bar vicfciò.-
Uno dei due cade davanti ài 
numero 56, all'altezza di un 
passo carraio. L'altro riesce ' 
solo a compiere qualche de
cina di metri.' non di più, 
prima di accartocciarsi con

tro ìli muro.'-dipinta .''di: una 
! carrozzeria nei pressi del .ci

vico' 162. Dal maglione rial-
-zato -spunta. .una bandoliera 
-piena di cartucce e una bom-
,05, * ananas*, cue ÌI lerron-
sto non ha fatto in tempo ad 
usare.1 •"- •-•-•:-••• 

L'azione dura due minuti in 
tutto. Il, crepitio delle armi 
richiama la gente ai balconi 
e per strada. L/e ptime testi
monianze sono confuse, si par
la di un tentativo di seque-
•siro. Qualcuno sente le urla 
di una donna e il suo pianto 
disperato. Era per la strada 
al momento dèlia sparatoria. 
E' scampata per fortuna alla 
pioggia di proiettili che ha 
invece investito il .cane che 
portava al guinzaglio nella 
sua passeggiata serale. Il do-
berman muore pochi istanti 

- dopo: D'un tratto -la strada, 
da deserta che era, si riani
ma!. Ci sono proiettili da tut
te le partì, anche a decine e 
decine di metri dal luogo del
la •' furibonda sparatoria. Con 
polizia e carabinieri arriva 
un'autoambulanza della Cro
ce Verde. Per Marco Ferrari, 

no verso qualche loro^co*%;> alias.^Roberto SeraffanV non 
ófè più nulla da fare. Pezzoli 

s'accorge dresse^;?£»àli*toVt> '*etoifa -àncora. */ fatica: E' 
Estràe'fulminea mente^ìitìa't)ì^ •-lettèralm^utfr cri vèHàto di cài-' 

pi. I medici dell'ospedale di 
Riguarda tentano un dispera
to-Intervento chirùrgico, ma 
Pezzoli muore poco dopo la 
mezzanotte. 

: Il largò spiegamento di for
ze. l'arrivo di uomini dell'an
titerrorismo muniti di giubbet
ti antiproiettile, fa pensare 
che l'operazione non sia af
fatto conclusa. Ma alle doman
de dei cronisti ci sono soltan-

Timraaglne dello scontrò per 
bande nella DC. , <; .' . . 

. Se il vertice di Palano Chi
gi (al quale ne seguiranno al
tri sui medesimi - argomenti) 
non ha rinsaldato certamente 
la maggiorana» quadripartita, 
le voci di corridoio alimen
tano in continuazione un sen
so diffuso di inquietudine. Co
me sarà sostituito Bisaglia? 
Ci sarà nn sostituto, punto e 
basta, oppure nn rimpasto piò 
vasto? Ò ancora: " non si fi
nire a una soluzione provvi
soria con l'interim a Forlanì? 

Fonti vicine alla segreterìa 
democristiana davano per tra
montata l'idea di una candi
datura " Degan • all'Industria. 
Ma Pandolfi e il prof. Roma* 
no Prodi sono ancora in cor
sa? Qualche dirìgente dr ave
va dijbhi in proposito. Ieri si 
parlava ancora delle rhnnces 
che potrebbe avere Bndrato, 
trasferendosi dalla Pubblica 
istruzione all'Industria. E al 
nome di Bodrnto si aggiun

geva quello dell'ex ministro 
deirAsricoltiira Martora. . 
. Alcuni • settori democristia
ni- sono contrari a un. rim
pasto più vasto: temono una 
crisi. Cosi la pensano alcuni 
esponenti dell'area Zac. Un 
rimpasto potrebbe però per
mettere al PSI di portare al 
governo la" sinistra interna, 
che ne è rimasta esclusa* ma-
gari facendo dimettere un mi
nistro socialista in carica. 

to secchi dinieghi e fermi In
viti ad allontanarsi. C'è un 
gran lavorio alla ricerca di 
reperti che, sotto la luce del
le cellule fotoelettriche, ven
gono i-èrciuati coi gesso sui 
selciato e individuali con un 
numerò. Ma si attendono in
vano ulteriori sviluppi. A tar
da notte, al momento in cui 
il giornale va in macchina, si 
lavora ancora. Vengono per
quisite numerose abitazioni in
torno alla zona ma, sino ad 
ora, nessun appartamento-
covo è stato scoperto. 

Nome famoso 
• (Dalla prima pagina) 
l'organizzazione di una serie 
di bande armate. 

Fra le imputazioni contesta
te a Serafini (insieme a Toni 
Negri) figura anche l'omici
dio del brigadiere Andrea 
Lombardini, avvenuto ad Ar-
gelato alcuni anni or sono. 
Non è certo un caso che gran 
parte degli elementi di accu
sa raccolti dalle Indagini con
tro7 Serafini coincidano alla 

t perfezkme, con. le rivelazioni 
fatte agli inquirenti dal ter
rorista pentito Marco Barbó
ne. Secondo fl giovane. Rober
to Serafini avrebbe svolto 1' 
importantissimo ruoto di e uf
ficiale osservatore » delle Bri
gate rosse tra le fife dell'Au
tonomia armata. Una aorta di 
supervisore, insomma, proprio 
come Corrado Alunni, che per. 
lungo tempo svolse questa 
funzione nel corso delle riu
nioni nella sede della rivista 
e Rosso». . 

11 criminale agguato delle BR 
(Dalla prima * pagfrvàf ' 

metri dall'ampio cancello 
scorrevole che • conduce nel 
«cuore» della Broda. ^ 

Sono le 18 in punto quando: 
l'ingegner Caramello esce a 
passo svelto dallo stabilimen
to. L'uomo si ferma poco più 
avanti, vicino all'edicola jotto 
la quale sono in attesa del
l'autobus alcune decine di per
sone. Caramello abita in via 
Marconi a Bassonó. un comu
ne della Brianza. che rag
giunge ogni sera, con i mezzi 
pubblici. A questo pùnto scat
ta l'agguato dei terroristi- Un 
giovane, con il bavero del 
cappotto sollevato a coprire 
parzialmente il viso, si avvi
cina a Maurizio Caramello. 
estrae una pistola automatica 
munita di silenziatore ed 
esplode un colpo. U proiettile 
raggiunge Caramello a un po^ 
paccio. L'uomo si gira di scat
to. intuisce quanto è accaduto 
e tenta di balzare addosso al ; 

giovane armato:. l'ingegnere è 
grande e grosso e con tutte 
le sue forze si abbatte sul 
terrorista che continua a pre
mere il grillétto. Vittima e 
killer oscillano per un mo
mento. Poi &n-smeDo, con le 

gambe massacrate dai proiet
tili -cade' a terra abbando-

-nàndo la presa. ; 
H terrorista continua a spa

rare arretrando verso i jìae 
"complici, pronti ad ' Interve
nire a pochi metri di distan
za. Undici bossoli verranno 
trovati pochi minuti dopo dal-
-ta polizìa, sparsi nel raggio 
di parecchi metri attorno al 
luogo dell'attentato. La gente 
in attesa, dell'autobus, quasi 
tutti lavoratori della Brada e 
dell'Italtra/o. non capisce su
bito quel che-sta accadendo. 
Poi. appella Caramello crol
la a terra nel sangue, tutti 
cercano scampo fuggendo.da 
ogni parte. lanciandosi fra le 
auto che affollano viale Sar
ca nell'ora di punta. E nella 
confusione i tre terroristi si 
dileguano, pare andandosene 
a piedi in direzione di Sesto 
San Giovanni. ',•••' 

Immediatamente soccorso. 
Maurizio Caramello viene tra
sportato al vicino CTO dove 
i sanitari Io sottopongono ad 
un delicato.intervento chirur
gico per suturare le devastan
ti ferite, alla gamba destra (5 
proiettili a segno. Q femore 
spezzato, fratture multiple) e 
alla gamba sinistra fratturata 
da due colpi trapassanti. For-

tunamente non corre pericolo 
di vita: la prognosi è di 90 
giorni' a causa della gravità' 
delle fratture agli arti. Non 
sembra che i proiettili abbia
no leso irreparabilmente ve
ne o arterie, anche se l'emor
ragia è stata copiosa. A quel 
che pare, i terroristi, questa 
volta, non hanno sparato per 
uccidere. A Caramello, non è 
stata destinata la tragica fi
ne dell'ingegner Briaho. del
l'Ercole Marcili. o dell'inge
gner Mazzanti. direttore tec
nico della Falde. Ma la logi
ca crudele è la medesima. 

Che cosa vogliono dimo
strare i criminali del « par
tito armato»? Che sono an
cora ben vivi e pronti a col
pire. nonostante i durissimi 
colpi ricevuti. Ma l'attentato 
all'ingegner Caramello con
tiene un altro sinistro «mes
saggio». B dirigente dellltal-
trafo è stato ferito a pochi 
metri da un cartello della 
Federazione unitaria CgiL 
Cisl. Ufl di Sesto San Giovan
ni e di Ologno. nel quale sin
dacati ed operai annunciano 
per oggi alle 9. un convegno-
dibattito con la partecipazio
ne dì Luciano Lama sull'at
tacco terroristico al mondo 
del lavoro. 

COMUNE DI 

SANTACROCE DI MAGNANO 

Avviso di gara 
Si rende noto che, da parte di questa Amministrazione 

Comunale saranno prossimamente appaltati, con il metodo 
di cui all'art. 1 lettera d) della Legge 2-2 1973 n. 14. I la
vori di costruzione dell'Impianto gas metano, per un im- . 
porto a base di asta di L. 429.093.100 lirequattrocentoventi-
novemilioninovantatremilacento). 

Le imprese interessate all'esecuzione dei predetti lavori 
possono chiedere all'Amministrazione appaltante, entro 
quindici giorni dalla data del presente avviso, di essere in- ' 
vitate alla relativa gara, allegando alla richiesta il certifi
cato di iscrizione all'Albo dei costruttori per la categoria 
dei lavori di che trattasi. 

Le richieste non vincolano l'Amministrazione. 

-' Santa Croce di Magliano. 5 dicembre 1980 • ;. 

IL SINDACO Vincenzo Zefliro 

Avviso di gara 
h Amministrazione Provinciale di • Roma intende 

provvedere all'appalto, mediante licitazione privata, del 
seguenti lavori: .-.•-, 

1) S.P. Frascati-Colonna. lavori di costruzione mu
ro di contenimento marciapiede, fognatura e sistema-' 
rione scarpata dal km. 7.350 e al km. 7.850 importo a 
base d'asta L. 43.700000 (di cui L. 6.531790 non soggette 
a ribasso) • Categoria 7 per Importo non inferiore a 
L. 50.000.000; , , . - . . • • • ' . ' •'.•'• 

2) S.P. Laviniense - Lavori di costruzione di un ca-
valcaferrovia al km. 3.050 sulla ferrovia Roma-Velletri -
Importo a base d'asta L. 212.000000 - (di cui L. 5.170.738 
non soggette a Hhasso) Catg. 7 per importo non inferio
re a L. 200.000000 - e Catg. 5 per importo non inferiore 
a U 100.000.000; • • • . ; . - ; . ; • . . . , • . , ' 

3) S.P. Montecompatrl-Colonna - Lavori di sistema- . 
zione - Importo a base di asta.L. 80.000.000 • Catg. 7 e 8a 
entrambe per importi non inferiori a L. 100.000.000; 

4) SJ». Empolltana 1 - Lavori di costruzione di mar
ciapiedi e della fognatura per le acque meteoriche dal 
km. 21,550 al km. 21.900 • Importo a.base d'asta L. 64.538.000 
(di cui L. 500.152 non soggette a ribasso) • Catg. 7 per 
importo non inferiore a L. 100.000.000; 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di cui 
all'art. 1 lettera d) della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le Imprese che intendono partecipare alle suddette' 
licitazioni, iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori per 
Importi non inferiori a quelli suindicati e per le prescrit-. 
te categorie dovranno presentare singole domande entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente av-. 

. V Ì S O . - . , . - . • , . . - - . , . , . . : . - . . ; : , - -. ; ; • . - . _ . - •„. ; ; , ; ; . .-• 

Le richieste per l'eventuale invito, con allegate copie 
del certificato di iscrizione all'A.N.O., dovranno essére 
inviate al seguente indirizzo: 

« Amministrazione Provinciale di Roma -Ripartizione 
. VIABILITÀ* - Via IV Novembre 119/A - 00187 ROMA». 

Le suddette richieste non! vincolano l'Amministrazione. 
v IL PRESIDENTE • Lamberto Mancini 

Questa Amministrazione intende provvedere all'affi
damento in appalto dei seguenti lavori: 

1) LT.C. «MEDICI DEL VASCELLO» In Roma • 
Ristrutturazione ed adeguamento impianti elettrici alle 
norme ENPL Importo a base d'asta lire 182.000.000 di 
cui lire 5.000,000 non soggette à ribasso. Iscrizione al-
l'A-N.C. cat 6c per lire 200.000.0000 è cat. 2 per lira 
5aOO0.00O; . . 

2) I.TXJ. «LEON BATTISTA ALBERTI» - Roma . 
Viale della Civiltà del Lavoro 4. Lavori per rifacimento 
della rete idrica di adduzione e scarico e ristruttura
zione servili igienici. Importo a.base d'asta lire 125.000.000 
di cui lire 5.000.000 non soggette a ribasso. Iscrizione al
l'Ai* C. cat 68 per lire 100.000.000 e cat. S per lire 100.000.000; 

; 3) LT. femminile «A. CELLI» • Largo di Villa Pa-
' ganlnl 6 • Roma.. Ristrutturazione ed adeguamento im
pianti elettrici alle norme ENPL Fornitura in opera di 

'corpi Illuminanti, impianto radio amplificazione e cito-' 
fonico, impianto antlfulmine. Importo a base d'asta lire 
105.000.000 di cui lire 8.000.000 non soggette a ribassa 
Iscrizione «Jl'AJt.C. cat. 6C per lire 100.000.000; 

4) Trasformazione dell'edificio comunale Via Sasan-
di 11 • Roma - ex scuola.media «A. MANUZIO» • per 
sede succursale dell'l.T.C. « MATTEUCCI ». Importo « 
base d'asta lire 300.000.000 di cui lire 35.000.000 con sog
gette a ribasso. Iscrizione all'AU.C. cat. 2 per lira 
500-000.000 e cat. Oc per lire I00.000.00a 

/ Le licitazioni saranno esperite con n metodo di gara 
previsto dall'art. 1 lettera D) della legge 2 febbraio 
1973, n, 14. 

Le Imprese, regolarmente iscritte all'Aite, per le ca
tegorie e gli importi sopra specificati, che intendono 
partecipare alle suddette licitazioni private, debbono far 
pervenire, entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubbli. 
canone del presente avviso, apposite domande, per ogni 
singola gara, al seguente indirizzo: a Amministrazione 
Provinciale di Roma • Ripartizione Patrimonio SEZIONE 
LAVORI - Via IV Novembre lUVa • 00187 Roma». • 

Le domande debbono essere corredate di valido cer
tificato di iscrizione all'Albo Nazionale del Costruttori. 

Le suddette richieste di invito non vincolano l'Amml-
«ustraalone. 

IL PRESIDENTE Lamberto Mancini. 

«LETTERE À 
di Giorgio Amendola 

l'omaggio de l'Unità agli abbonati 
• i 

semestrali 5/6/7 numeri) in un'edizione 

CAMPAGNA 
i 

IH 1981 
Tariffe d'abbonamento 
Annuo: 7 numeri 105.000 • 6 numeri 
90.000 • 5 numeri 78.000 
Semestrale: 7 niuneri 52.500 • 6 numeri 
45.000 • 5 numeri 40.500 

http://100.000.000
http://I00.000.00a

